
PORTOGRUARO.  Aveva cerca-
to, sabato sera scorso, di pa-
gare le consumazioni in un 
bar di via D’Annunzio a Trie-
ste esibendo una tessera del 
reddito di cittadinanza; al ri-
fiuto della barista è scappato 
con una complice e poi è sta-
to arrestato dalla Polizia loca-
le per oltraggio, resistenza e 
violenza a pubblico ufficiale, 
percosse, ubriachezza mole-
sta e rifiuto di declinare le 
proprie generalità. È rinchiu-

so al carcere del Coroneo nel 
capoluogo giuliano Roberto 
Held, 40enne di Portogrua-
ro, già conosciuto alle forze 
dell’ordine per alcuni prece-
denti.  Lui  e  la  compagna,  
G.R. , 39 anni di Milano, si so-
no resi protagonisti di un epi-
sodio che ha fatto molto di-
scutere. Infatti all’atto del pa-
gamento di alcune consuma-
zioni Held, secondo il raccon-
to  degli  agenti  municipali  
triestini, ha mostrato all’eser-

cente la tessera del reddito di 
cittadinanza. 

Erano circa le 19. 30, il lo-
cale si stava affollando di gio-
vani triestini che volevano ti-
rare tardi per il fine settima-
na. La barman non ha accon-
sentito  al  pagamento  delle  
consumazioni con quella tes-
sera, sulla cui autenticità nu-
trono dubbi gli stessi inqui-
renti. Al rifiuto dell’esercen-
te è nato un diverbio: G. R. ha 
sferrato un ceffone alla bari-

sta,  graffiandola  ripetuta-
mente.  Poi  la  milanese  e  
Held sono scappati senza pa-
gare,  rincorsi  dalla  barista.  
In quel momento su via D’An-
nunzio  stava  transitando  
una pattuglia della Polizia lo-
cale. Held e la compagna era-
no  visibilmente  ubriachi  e  
ogni tentativo di ricondurli 
alla ragione è stato inutile. 
Gli agenti municipali hanno 
fatto fatica a contenere il lo-
ro impeto. Una volta portati 
al comando Held e la 39enne 
sono stati trasferiti subito in 
carcere: lui nella sezione per 
uomini, lei in quella femmini-
le del Coroneo, che dista po-
chi  chilometri  dal  luogo in  
cui è avvenuto l’episodio. En-
trambi restano a disposizio-
ne della magistratura. —

Rosario Padovano 

aveva rifiutato la tessera del reddito di cittadinanza

Picchiano una barista a Trieste
due portogruaresi in manette

Bruno Oliveti

PORTOGRUARO.  Un  plico  di  
104 pagine, ben 41 delle qua-
li utilizzate soltanto per l’e-
lenco  e  le  generalità  delle  
1.106 parti civili ammesse al 
procedimento, che aspetta-
no risarcimenti stabiliti in ol-
tre 20 milioni di euro. Sono 
le motivazioni – depositate 
dal giudice Eugenio Pergola 
– della sentenza nei confron-
ti di Fabio Gaiatto, il 44enne 
portogruarese ritenuto prin-
cipale responsabile della ma-
xi-truffa che ha messo in gi-
nocchio  risparmiatori  di  
Friuli, Veneto e non soltan-
to, condannato a 15 anni e 
quattro mesi di reclusione in 
rito abbreviato, 36 mila euro 
di multa e confisca di beni ap-
punto sino a 20 milioni per 
associazione  a  delinquere,  
truffa  aggravata,  abusivi-
smo bancario e finanziario, 
autoriciclaggio. 

LE TRUFFE 

Nella sua minuziosa analisi 
dell’incredibile  operazione  
messa in atto da Gaiatto, il 
giudice parte da lontano, dal-
le prime indagini mosse dal-
la guardia di finanza a feb-
braio 2016: l’uomo esercita-
va attività di investimento e 
di gestione collettiva del ri-
sparmio senza possedere la 
prescritta abilitazione, ope-
rando tramite la società di di-
ritto sloveno Venice forex in-
vestment, con sede legale a 
Capodistria  e  succursale  a  
Portogruaro, la quale si pre-
sentava come «giovane e di-
namica società di servizi fi-
nanziari, che opera nel mer-
cato valutario del forex por-
tando profitti agli investitori 
proponendo soluzioni perso-
nalizzate». Di questa socie-
tà, nel sito web a essa riferi-
to, Gaiatto risultava diretto-
re, la moglie Najima Romani 
e Marco Drigo i proprietari. 
La Venice prometteva lauti 
profitti anche a fronte di inve-
stimenti minimi e per procac-
ciare clienti Gaiatto si avvale-
va – scrive sempre il giudice 
– di collaboratori. «Veniva-

no proposti – è la dichiarazio-
ne di uno dei testimoni – in-
vestimenti con ottimi rendi-
menti e con assoluta assenza 
di rischi. Qualora il mandan-
te volesse richiedere la som-
ma guadagnata e/o il capita-
le, il tempo di erogazione sa-
rebbe stato pari a 6 giorni la-
vorativi».  In  realtà  alcuni  
truffati che avevano chiesto 
la restituzione del capitale si 
erano visti accampare diver-
si pretesti e addirittura pa-
ventare la possibilità che l’e-
ventuale decisione di adire 
le vie legali avrebbe avuto ri-
percussioni su di loro. Gli in-
contri con i clienti avveniva-
no spesso in un bar di Porto-
gruaro. Molti di loro, vista la 
frequente  irreperibilità  di  
Gaiatto, avevano sporto que-
rela solamente dopo aver sa-
puto la notizia del suo arre-
sto, comprendendo soltanto 
allora di essere stati truffati. 

ARTIFIZI E RAGGIRI 

Il giudice individua una se-
rie di condotte fraudolente, 
in primis l’omessa informa-
zione ai clienti della mancan-
za di abilitazione a operare 
sul mercato forex. Nell’inter-
rogatorio del 27 aprile 2018 
Gaiatto aveva riferito di non 
riuscire «a mettersi in regola 
in Italia». Ma lui non aveva 
neppure  una  preparazione  
specifica in materia per ope-
rare in un mercato (forex, ap-
punto)  caratterizzato  da  
estrema rischiosità. E poi il 
mancato investimento a no-
me del cliente: sulle piatta-
forme Forex designate,  tra  
cui Ig Market, non risultava 
attivata alcuna posizione a 
nome degli  investitori,  ma  
esclusivamente  a  nome  di  
Gaiatto e di Venice invest-
ment: così l’ex trader distrae-
va a proprio vantaggio i fon-
di che riceveva. Somme di 
cui non era indicata la desti-
nazione e che non venivano 
investite: dal software gestio-
nale della Venice si è ricava-
to un ammontare di 72 milio-
ni 640 mila euro raccolti, per 
un  importo  al  netto  delle  
provvigioni corrisposte (4,7 
milioni circa) di 67,9 milioni 

di euro, di cui risultavano in-
vestiti  nel  trading  appena  
1,2  milioni.  Gaiatto  aveva  
giustificato il mancato inve-
stimento  riferendo,  nell’in-
terrogatorio  del  27  aprile  
2018, di essere stato vittima 
di una truffa. 

FALSE PROMESSE 

Gaiatto attraverso un separa-
to sito internet consentiva al 
cliente di ottenere la rendi-
contazione del proprio inve-
stimento: rendimenti risulta-
ti del tutto fittizi – scrive il 
giudice – frutto di mero eser-
cizio di fantasia. Inoltre nel-
la sezione “Chi siamo” del si-
to Venice sino al 2016 appari-
va scritto che la società ga-
rantiva «un guadagno mini-
mo del 10% su base trime-
strale». Ai clienti venivano di-

stribuiti soldi investiti da al-
tri,  spacciandoli  per  rendi-
menti,  secondo  lo  schema  
Ponzi – sistema economico 
di per sé fraudolento – in cui 
i guadagni derivavano non 
da attività produttive o finan-
ziarie, bensì dalle quote pa-
gate dai successivi investito-
ri. L’ammontare complessi-
vo dei proventi delle truffe è 
di circa 43 milioni di euro 
(circa 72 milioni raccolti e 
28 retrocessi a clienti), dei 
quali circa 4 milioni sono fini-
ti ai collaboratori imputati in 
procedimento connesso, co-
me provvigioni (illecite). Un 
milione effettivamente inve-
stito all’inizio sul mercato fo-
rex e circa 15 milioni destina-
ti ad attività di autoriciclag-
gio. Sicché mancano all’ap-
pello circa 23 milioni di eu-

ro.  I  procacciatori  hanno  
coinvolto  777  investitori,  
per 14,5 milioni di euro. Il 
più “attivo” è risultato Giulio 
Benvenuti:  140  clienti  per  
un totale di 3,11 milioni di 
euro e 470 mila euro di prov-
vigioni incassate. È stata po-
sta in essere un’azione tesa a 
rabbonire i clienti man ma-
no che cresceva il malconten-
to, con scuse e pretesti vari, 
continuando  a  promettere  
pagamenti di interessi e rim-
borso di capitali, spostando 
molto  avanti  nel  tempo  la  
piena  consapevolezza  del  
raggiro da parte degli investi-
tori. 

AUTORICICLAGGIO 

Gaiatto e la moglie risultano 
avere reimpiegato parte del-
le somme nell’acquisto di im-

mobili a Lignano, Cordova-
do,  Bibione,  Portogruaro,  
Aviano, Pramaggiore, Pieve 
di Soligo, Fossalta di Porto-
gruaro, Annone Veneto, Je-
solo  e  Capodistria.  Inoltre  
l’ex trader esercitava abusi-
vamente attività finanziaria, 
tramite società a lui riferibili 
e mediante anche l’apertura 
di uffici in Slovenia e Croa-
zia: erogati prestiti per com-
plessivi  11,5  milioni  a  78  
clienti. «A fronte di una simi-
le  gravità delle  condotte  e  
dei danni arrecati – rimarca 
il giudice – Gaiatto non ha 
mostrato alcun segno con-
creto di ravvedimento. Nel 
corso dei suoi interrogatori 
ha spesso mentito e minimiz-
zato. E una vera confessione 
non c’è mai stata». — 

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

A sinistra, avvocati e parti civili 
in fila entrano nel centro cultura-
le Moro di Cordenons dove il 3 
marzo scorso si è svolta l’udien-
za preliminare sulla maxitruffa 
legata al gruppo Venice. In alto 
l’ex trader di Portogruaro Fabio 
Gaiatto,  condannato  in  primo  
grado a 15 anni e 4 mesi per as-
sociazione per delinquere, truffa 
aggravata, abusivismo bancario 
e finanziario e autoriciclaggio.

l’ex trader

Condannato
in primo grado 

PORTOGRUARO.  Arrivati  in  
ospedale i primi letti di ulti-
ma generazione. A fine no-
vembre  saranno  140.  «Si  
tratta di dispositivi di ultima 
generazione che aumenta-
no il  comfort  ai  degenti  e  
contemporaneamente  si  
agevola il lavoro degli opera-
tori», ha spiegato ieri il Dg 
dell’Usl 4 Carlo Bramezza. I 
letti sono forniti di doppia 
pulsantiera a  4 sezioni,  di  
cui 3 snodate e una fissa, con 
regolazione in altezza e in 

grado di supportare un cari-
co massimo di 260 chili. So-
no inoltre forniti di 4 sponde 
anti-ribaltamento, di batte-
ria ausiliaria per acconsenti-
re il movimento anche in as-
senza di energia elettrica, di 
un pratico vassoio porta no-
tebook e un regolatore di al-
tezza. Nel reparto di pedia-
tria sono stati installati letti 
che si possono anche accor-
ciare  il  cui  costo  supera  i  
3500 euro ciascuno. —

R.P.

Portogruaro

Nuovi letti in ospedale
costano 3.500 euro

Ecco come Gaiatto truffava i risparmiatori
«Ottimi rendimenti, nessun rischio»
In 104 pagine le motivazioni della sentenza di condanna a 15 anni e 4 mesi. Sottolineato il ruolo decisivo dei collaboratori
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